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VISITA PASTORALE: DAL 21 AL 23 NOVEMBRE IL VESCOVO, 
CARDINALE OSCAR CANTONI, NEL VICARIATO DI FINO MORNASCO (CO)

Il Vicariato di Fino Mornasco, realtà che conta quasi 30mila abitanti in una decina di parrocchie, molte delle quali riunite in comunità pastorali, si prepara a vivere la Visita Pastorale del Vescovo, cardinale Oscar Cantoni, che si terrà dal 21 al 23 novembre prossimi. È la penultima tappa di un percorso iniziato a gennaio 2024. Un appuntamento importante, quello della Visita ai vicariati, fortemente voluto dal Vescovo dopo il percorso sinodale, pensato per favorire un rinnovamento nella fede, con un’attenzione particolari alle dimensioni della missionarietà, della ministerialità e della sinodalità.
In vista della Visita, martedì 11 novembre, nella chiesa parrocchiale di Fino Mornasco, si è tenuta la celebrazione penitenziale, con un tempo dedicato a preghiera e confessioni: un momento di raccoglimento per predisporre le comunità a vivere con consapevolezza e disponibilità l’incontro con il Vescovo.
Venerdì 21 novembre: l’inizio della Visita
La Visita al Vicariato avrà inizio dal Monastero di Grandate, dove alle ore 15.00 il Cardinale incontrerà i sacerdoti del territorio. Sarà un tempo di preghiera, dialogo e condivisione, arricchito dal saluto alla comunità monastica. Prima, però, alle 14.30, ci ricorda il vicario per la pastorale e delegato alla Visita, monsignor Alberto Pini «il Vescovo incontrerà le monache in un giorno particolare. Il 21 novembre è, infatti, la memoria liturgica della presentazione di Maria al Tempio, giornata che la Chiesa dedica alla preghiera per le claustrali. È significativo che il nostro Cardinale apra la visita incontrando una delle due realtà presenti in Diocesi». L’altra, lo ricordiamo, è il Monastero della Visitazione in Como. 
Successivamente, alle ore 18.00, il Vescovo farà visita alla struttura “Isola che non c’è” di Cassina Rizzardi, per poi raggiungere alle 20.45 la parrocchia di Vertemate. Qui si svolgerà l’apertura ufficiale della Visita Pastorale, con momenti di accoglienza, preghiera, adorazione eucaristica e il saluto ai fedeli.
Sabato 22 novembre: una giornata di incontri comunitari
Il sabato sarà particolarmente ricco di appuntamenti.
La mattinata inizierà alle ore 10.00 all’oratorio di Casnate, dove il Vescovo incontrerà operatori pastorali, fedeli e membri dei diversi consigli di partecipazione. Al termine è previsto il saluto alla comunità “Nuovi Orizzonti”.
Nel pomeriggio, alle ore 17.00, il Cardinale si sposterà a Vertemate, alla Casa delle Suore Canossiane, per un incontro con le religiose, accompagnato dalla preghiera dei Vespri.
La serata sarà invece dedicata ai giovani: alle ore 19.00, ad Andrate il Vescovo sarà con i ragazzi dai 18 anni in su, per un momento di preghiera e condivisione, pensato per favorire un dialogo diretto e sincero sulle loro esperienze e sulle loro attese.
Domenica 23 novembre: la Messa conclusiva
Il culmine della Visita Pastorale sarà domenica, con la solenne Messa conclusiva alle ore 16.00, nella chiesa parrocchiale di Fino Mornasco. Questa è la comunità dove nacque e fu battezzato san Giovanni Battista Scalabrini, che, da Vescovo, compì ben cinque Visite pastorali nella diocesi di Piacenza. «A lui affidiamo tutto quello che da questa Visita può scaturire, a partire dalle parole del Vescovo Oscar, per il cammino futuro del Vicariato», osserva monsignor Pini. A concelebrare saranno presenti anche i sacerdoti del Vicariato. Per permettere a tutti di partecipare al momento comunitario con il Vescovo, le Messe vespertine delle parrocchie saranno sospese.
«La Visita Pastorale – è la riflessione dei sacerdoti – rappresenta per il Vicariato un’occasione preziosa per rafforzare i legami ecclesiali, ascoltare le diverse realtà parrocchiali e dare nuovo impulso al cammino comunitario. Attraverso incontri, celebrazioni e momenti di dialogo, insieme al Vescovo avremo la possibilità di riscoprire il valore della fraternità e della missione nella vita cristiana».


A DELEBIO (SO) UNA MATTINATA DI STUDIO
PER RIFLETTERE SUL FENOMENO MAFIOSO

«In un tempo in cui la realtà delle organizzazioni mafiose interpella con forza la coscienza di ogni credente e in particolare dei pastori, sentiamo l’urgenza di approfondire la conoscenza di un fenomeno che, purtroppo, tocca da vicino anche le nostre comunità… Proponiamo una mattinata di studio e riflessione, aperta a tutto il clero e agli operatori pastorali della nostra Diocesi: sabato 22 novembre 2025 all’Oratorio di Delebio (So)». Inizia così la lettera che invita a partecipare all’incontro dal titolo “Diocesi di Como e Mafie”. L’appuntamento è a partire dalle ore 9.00 per terminare alle 13.00 con la condivisione del pranzo. Per affrontare la complessità del fenomeno con rigore e autorevolezza, «saremo guidati da tre figure di primo piano nel panorama nazionale dell’antimafia e dell’impegno per la legalità», dicono don Giusto Della Valle, responsabile diocesano della Pastorale Migrantes, e don Diego Fognini, referente Libera per la Provincia di Sondrio. Ecco gli ospiti: Nando Dalla Chiesa, sociologo, scrittore ed esperto di fenomenologia mafiosa, professore ordinario di Sociologia della criminalità organizzata all’Università degli Studi di Milano; Davide Pati, membro della direzione nazionale di Libera – Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, consulente della CEI per la Pastorale sociale e del lavoro e per la Pastorale giovanile; Lorenzo Frigerio, giornalista e coordinatore di Libera Informazione, osservatorio nazionale sull’informazione per la legalità e contro le mafie, nonché referente lombardo di Libera. «Nel tempo di grazia dell’Anno Giubilare e alla luce della conclusione del Sinodo – ricordano don Giusto e don Diego –, questo appuntamento vuole essere un’occasione preziosa per ascoltare, comprendere e riflettere su come le mafie si insinuano nei contesti fragili delle nostre comunità - tra chi vive disagio economico e sociale, dipendenze, i minori a rischio, gli immigrati, i lavoratori irregolari facilmente strumentalizzati e su come la Chiesa possa farsi segno concreto di speranza, legalità e giustizia sociale per le persone sfruttate, vittime di ogni forma di schiavitù e sopruso». Al termine dell’incontro «valuteremo insieme gesti e iniziative concrete da proporre nelle nostre comunità, come segni di legalità e speranza». 

RITIRO D’AVVENTO PER I GIOVANI DELLA DIOCESI
A chiusura dell’anno liturgico, nella solennità di Cristo Re, i giovani della nostra diocesi sono chiamati a vivere un momento speciale: il Ritiro in preparazione all’Avvento, in programma sabato 22 novembre. La proposta della Pastorale Giovanile e Vocazionale diocesana è stata pensata per offrire un’esperienza intensa e comunitaria. A guidare l’iniziativa risuona la frase del Vangelo di Giovanni: “Anche voi date testimonianza perché voi siete con me” (Gv 15,27), un invito che diventa filo conduttore dell’intero incontro e che riprende il titolo del primo messaggio di papa Leone XIV per la Giornata Mondiale della Gioventù. La numero 40, che si celebra, in questo 2025, a livello di singole diocesi.
Un pomeriggio per fermarsi e ascoltare
Il ritrovo è previsto, dalle 16.00, al Seminario diocesano di via Baserga a Como-Muggiò. Qui i partecipanti vivranno un primo momento di accoglienza, immersi in un clima di condivisione e familiarità. La catechesi sarà affidata a suor Luisa Alborghetti, che aiuterà i giovani a leggere le proprie esperienze alla luce del Vangelo, per riscoprire il significato della testimonianza cristiana. La riflessione sarà accompagnata da un tempo di preghiera, occasione preziosa per entrare nel silenzio e preparare il cuore al tempo dell’Avvento.
Volti e storie che parlano di speranza
Dopo la cena condivisa, la serata si aprirà ai grandi temi della pace nel mondo: alle 20.30 è prevista la testimonianza dei volontari di “Frontiere di Pace”, impegnati nelle missioni umanitarie in Ucraina e in Libano. Le loro parole offriranno uno sguardo diretto su realtà ferite ma ricche di umanità, mostrando come l’annuncio del Vangelo passi anche attraverso la vicinanza concreta a chi soffre. Sarà un’occasione per lasciarsi interrogare dal mondo e per comprendere che, spesso, la fede prende la forma di un gesto semplice ma decisivo: esserci.

GIUBILEO DEI CANTORI E DELLE CORALI – IL 22/23 NOVEMBRE
DALLA DIOCESI DI COMO IN PELLEGRINAGGIO A ROMA 
CON QUASI TRECENTO CANTORI

Ormai è tutto pronto per il Giubileo dei Cantori e delle Corali, in programma a Roma sabato 22 e domenica 23 novembre, uno degli eventi tematici dell’Anno Santo che riunirà nella Capitale migliaia di cantori provenienti da tutto il mondo per l’incontro con Papa Leone XIV. La diocesi di Como parteciperà con una delegazione numerosissima: quasi trecento fra cantori e loro accompagnatori, guidati da don Nicholas Negrini, maestro della Cappella Musicale del Duomo e delegato per la musica sacra, e da monsignor Simone Piani, direttore dell’Ufficio diocesano per la Liturgia. Questo il programma giubilare della delegazione diocesana.
Venerdì 21 novembre – Apertura del pellegrinaggio
· Arrivo dei partecipanti nella Capitale.
· Ore 16.30 – Passaggio della Porta Santa nella basilica di San Giovanni in Laterano.
· Celebrazione eucaristica di apertura, animata dai quasi trecento cantori lariani.
Il programma musicale prevede:
· Inno ufficiale del Giubileo: Pellegrini di speranza
· Brani di Luigi Picchi, don Ilario Cecconi, don Felice Rainoldi (nel decennale della morte)
· Composizioni contemporanee, tra cui il salmo responsoriale di Lorenzo Pestuggia e la preghiera universale di Pietro Ciapponi
Sabato 22 novembre – Giornata centrale del Giubileo
· Mattina: partecipazione all’udienza generale del Santo Padre in piazza San Pietro.
· Pomeriggio:
· Pellegrinaggio da piazza Pia alla basilica di San Pietro, con passaggio della Porta Santa (l cammino sarà accompagnato dal canto delle Litanie dei Santi della Chiesa di Como).
· Sera: celebrazione dei primi vespri di Cristo Re nella basilica di San Giuseppe al Trionfale, chiesa molto legata alla diocesi lariana per la figura di San Luigi Guanella.
Domenica 23 novembre – La celebrazione del Giubileo con il Papa
· Celebrazione eucaristica solenne in piazza San Pietro, presieduta da Papa Leone XIV.
· Ritorno delle delegazioni alle diocesi di provenienza, dopo il rinnovo della Professione di fede sulla tomba di san Pietro.
Un pellegrinaggio di fede e di servizio
La forte adesione - nata spontaneamente negli ultimi mesi - testimonia la vitalità del servizio musicale in diocesi. Come sottolinea don Nicholas Negrini, non si tratta solo di “passione”, ma del desiderio profondo di servire Cristo e la Chiesa attraverso la musica sacra. Il Giubileo sarà un’occasione per rinnovare gli impegni di chi anima la liturgia e per condividere la ricchezza delle diverse tradizioni musicali del territorio diocesano.

I CORI PARTECIPANTI DALLA DIOCESI DI COMO
(16 gruppi, provenienti da tutto il territorio diocesano)
Città di Como
· Cappella Musicale del Duomo di Como
· Coro della Scuola diocesana “Luigi Picchi”
· Corale diocesana “Jucundare”
· Corale della basilica del Crocifisso, diretta da Paola Sanfelice
· Cori parrocchiali di Camerlata e Rebbio
Provincia di Como
· Coro di Cermenate
· “Carovana di Dio” di Grandate
· Corale “Sant’Antonio” – Comunità pastorale “Madre Teresa di Calcutta” (Val d’Intelvi)
· “Jubilate Deo” – Comunità pastorale “San Francesco Spinelli” (Gravedona)
 Provincia di Sondrio
· Corale “Beato Nicolò Rusca” – Collegiata di Sondrio
· Coro parrocchiale “San Giovanni Battista” – Morbegno
· Corali di Lanzada, Buglio in Monte e Caiolo
· Corale “Santa Cecilia” – Caspoggio
· Gruppo della Val Masino
Valli Varesine
· Cori della Comunità pastorale di Gemonio e Caravate
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